
gli abusi sui minori
Si definisce “abuso” ogni atto omissivo o autoritario che metta in pericolo o danneggi la 

salute o lo sviluppo emotivo di un bambino, compresa la violenza fisica e le punizioni 
corporali irragionevolmente severe, gli atti sessuali, lo sfruttamento in ambito 

lavorativo e il mancato rispetto dell’emotività del fanciullo
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la violenza sessuale 
sui minori

La violenza sessuale sui bambini all’interno della 
famiglia è più diffusa di quanto si creda. 
Secondo i dati Censis ogni anno vi è 1 caso di 
abuso circa ogni 400 bambini per due terzi si 
tratta di abusi sessuali che avvengono tra le 
mura domestiche ad opera di famigliari o 
conoscenti; incide sulla possibilità di un 
rilevamento attendibile di tali reati, la tendenza 
della vittima a nascondere la violenza. 
Il particolare contesto in cui la violenza si 
consuma, infatti, condiziona fortemente le 
possibilità della vittima di ribellarsi o di 
denunciare l’aggressore: l’omertà familiare, la 
vergogna, i sensi di colpa e più o meno impliciti 
ricatti affettivi, favoriscono il segreto e, così, 
l’accrescere del numero oscuro.
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le diverse condotte delittuose riconducibili
all’abuso sessuale intrafamiliare punite 

dalla legge italiana sono:

violenza sessuale

incesto (congiunzione 
carnale/relazione tra consanguinei)

esibizionismo

sfruttamento della 
prostituzione minorile

pornografia minorile
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Questi ultimi due reati, accanto al fenomeno del turismo sessuale, rappresentano tre forme di sfruttamento 
sessuale dei minori che, in realtà, avvengono in maggioranza all’esterno della famiglia; spesso però lo 
sfruttamento a fini pornografici del bambino si correla con condizioni degrado culturale ed economiche 
sfavorevoli della famiglia, cosicchè ci può essere la complicità dei genitori stessi in questo tipo di reato. 
Quando si parla di pedofilia, ci si riferisce solitamente in modo generico ad ogni forma di abuso sessuale da 
parte di un adulto verso un bambino prepubere. In realtà dovremmo distinguere tra il pedofilo di tipo 
esclusivo, cioè attratto solo dai bambini, da quello non esclusivo, che invece accanto ad attività 
eterosessuale con i pari, predilige in alcuni casi un oggetto sessuale immaturo, un bambino. 
Dobbiamo altresì distinguere se gli atti pedofilici si concentrano solo in casa, cioè se l’attività del pedofilo è 
limitata all’incesto, oppure coinvolge vittime anche non appartenenti esclusivamente all’ambito familiare.
E’ importante quindi operare una distinzione generale tra abuso sessuale sui minori di tipo intrafamiliare ed 
extrafamiliare.
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Contact-abuse e no-contact abuse 
Riguardo alla natura specifica dell’atto sessuale, occorre preliminarmente distinguere tra abuso con contatto e 
abuso senza contatto. 
Nel primo caso il bambino ha un ruolo attivo e subisce sul piano fisico la perversione del pedofilo (attraverso 
rapporti sessuali o azioni che interessano l’area genitale o altre parti del corpo). Nel secondo caso al bambino 
viene richiesto un ruolo maggiormente passivo (quasi un osservatore partecipante) la qual cosa 
rappresenterebbe di per sé un incentivo alla eccitazione, al piacere dell’abusante, ma non diminuirebbe la 
valenza violenta del comportamento che il bambino è costretto a subire: esibizionismo, visione di immagini 
pornografiche, allusioni verbali ad attività sessuali ecc. 

Gli abusi sessuali manifesti 
Comprendono diversi comportamenti con contatto, dalle forme più blande di seduzione (baci, carezze, nudità, 
ecc.) a quelle più gravi: masturbazione reciproca, rapporti orali, rapporto sessuale completo e sodomia. Non 
bisogna identificare quindi l’abuso manifesto esclusivamente con l’atto sessuale della penetrazione. 

Gli abusi sessuali mascherati: le pratiche genitali inconsuete
Per pratiche genitali inconsuete si intende tutta una serie di operazioni che, mascherate da cure igieniche, il 
genitore compie sul corpo del bambino, al fine di procurarsi maggiore eccitazione sessuale o stimolare 
eroticamente la coppia genitoriale evidentemente segnata da numerose problematiche di tipo sessuale. Queste 
pratiche consistono in lavaggi dei genitali, ispezioni ripetute (anali, vaginali), applicazioni indiscriminate di creme 
e pomate, ecc., comportamenti fortemente intrusivi che danneggiano gravemente la coscienza corporea del 
bambino e rivelano la significatività dei disturbi psicologici dei genitori. 

Lo pseudo-abuso 
Si configura ogni qual volta viene dichiarato, descritto o denunciato un abuso non realmente avvenuto. I motivi 
sottostanti a questa falsa dichiarazione, possono essere diversi: il minore, descrive una esperienza fantasticata 
anziché realmente vissuta; può rappresentare un modo estremo per scuotere la famiglia; un modo per diventare 
oggetto di attenzione; un modo per affermare la propria identità.
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